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Nacque verso il 1238 a Guardia dei Prati in Spagna.  
Dopo aver passato alcuni anni lontano da Dio,  
si convertì a penitenza. Entrato nell’Ordine mercenario 
compì varie redenzioni; in quella del 1266, essendo resta-
to in ostaggio pressoi mori per la sua  carità verso gli 
schiavi, fu appeso ad un patibolo, scampando dalla morte 
per la protezione della Vergine Maria. Morì verso l’anno 
1304. 
  
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                         Cfr. Sap 11, 23-26 
 

Tu ami tutte le tue creature, Signore,  
nulla disprezzi di ciò che hai creato;  
tu dimentichi i peccati di quanti si convertono e li perdoni,  
perché sei il Signore, nostro Dio. 
 
COLLETTA 
 

O Signore misericordioso,  
che hai innalzato san Pietro Armengaudio alla perfezione della carità,  
infondi nei nostri cuori quello stesso Spirito  
che lo mosse ad offrirsi a te come vittima gradita  
per la difesa della fede cristiana  
e la libertà degli schiavi. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                    Fil 3, 7-14 
Tutto io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Gesù Cristo, mio Signore. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 
        

Fratelli, ma queste cose, che per me erano guadagni, io le ho considerate una perdi-
ta a motivo di Cristo. Anzi, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimi-
tà della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte 
queste cose e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere trovato in 
lui, avendo come mia giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quella che vie-
ne dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché io 
possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue soffe-
renze, facendomi conforme alla sua morte, nella speranza di giungere alla risurre-
zione dai morti. 
Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di 
correre per conquistarla, perché anch’io sono stato conquistato da Cristo Ge-
sù. Fratelli, io non ritengo ancora di averla conquistata. So soltanto questo: dimenti-
cando ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso 
la mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù. 

 Parola di Dio. 
 
 SALMO RESPONSORIALE                                                                            Dal Salmo 85 
 

R/ Signore, grande è la tua misericordia verso di me. 
 

Pietà di me, Signore,  
a te grido tutto il giorno. 
Rallegra la vita del tuo servo,  
perché a te, Signore, innalzo l’anima mia.  R/ 
 

Tu sei buono, Signore, e perdoni,  
sei pieno di misericordia con chi ti invoca.  
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera  
e sii attento alla voce della mia supplica.   R/ 
 

Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore  
e darò gloria al tuo nome sempre,  
perché grande con me è la tua misericordia:  
dal profondo degli inferi mi hai strappato.  R/ 
 

Mio Dio, mi assalgono gli arroganti.  
Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole,  
lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele,  
volgiti a me e abbi misericordia.     R/ 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

In verità, in verità vi dico:  
se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo;  
se invece muore, produce molto frutto. 
 

R/ Alleluia 
 
VANGELO                                                                                                           Mt 16, 24-27 
Chi perde la propria vita per causa mia, la troverà. 
 

✠  Dal Vangelo secondo Matteo   
 

Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinne-
ghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 25Perché chi vuole salvare la propria 
vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. 26Infatti 
quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la pro-
pria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? 27Perché il 
Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allo-
ra renderà a ciascuno secondo le sue azioni. 

 Parola del Signore. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Invochiamo Cristo, nostro Redentore, che venne a cercare salvare i peccatori e 
gli abbandonati, affinché si ricordi di tutti gli uomini e li attragga a sé con la 
sua misericordia.  Preghiamo insieme e diciamo: 
 

R/ Pietà del tuo popolo, o Gesù Salvatore. 
 

1. Perché Cristo, divino Maestro, faccia della Chiesa uno strumento della sua glo-
ria e un segno luminoso tra le genti, preghiamo. R/ 

2. Perché Cristo, medico dell’umanità, faccia progredire la società nel promuove-
re l’inserimento degli emarginati, degli erranti e degli incompresi, e nel dare a 
tutti la possibilità di compiere i disegni di Dio, preghiamo. R/ 

3. Perché Cristo, buon Pastore, conceda a quanti hanno perduto il senso della fe-
de e si sono allontanati da Dio, il ritorno alla casa paterna e un’accoglienza 
nella comunità cristiana piena di amore e di comprensione, preghiamo. R/ 

4. Perché Gesù Redentore sia conosciuto ed amato da tutta l’umanità, redenta 
dal tuo sangue prezioso, preghiamo. R/ 

5. Perché Gesù nostro Salvatore, faccia di ciascuno di noi, come di S. Pietro Ar-
mengaudio, un salvato che diventa salvatore nell’offrire agli uomini la vera li-
bertà di Cristo, preghiamo. R/ 

 

O Signore, autore della salvezza, che rinnovi nell’uomo decaduto l’immagine divi-
na distrutta dal peccato, concedici quanto ti abbiamo chiesto e la fedeltà alla tua 
parola, affinché i nostri fratelli si sentano attratti a te dalla nostra autentica testimo-



nianza cristiana. Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen 
 
SULLE OFFERTE 
 

Nel ricordo della morte gloriosa di san Pietro Armengaudio   
offriamo con gioia, Signore, i nostri doni  
per la celebrazione di questo sacrificio  
con il quale magnifichiamo le tue meraviglie  
e riconosciamo il tuo amore per tutti gli uomini. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen 
 
PREFAZIO DEI MARTIRI 
Il segno e l’esempio del martirio 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Ef 4, 15 
 

Vivendo secondo la verità nella carità,  
cerchiamo di crescere in ogni cosa,  
verso di lui, che è il capo, Cristo. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Fortifica, Signore, coloro che hai fatti partecipi del dono celeste,  
con lo spirito di carità del tuo martire san Pietro Armengaudio  
reso glorioso dal patibolo che lo accolse umile religioso.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


